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Concluso il processo per lo scandalo della Sanità 

di Gracco 
vive nelle 
lotte del popolo pugliese 

Nel quarantesimo anniversario 
1 

dell'aggressione fascista 

Ricordato a 
Montecatini 

il sacrificio di 
G. Amendola 

Il discorso dell'ori. Ugo La Malfa - Un cippo 
commemorativo alla « Colonna » • Presenti alla 
cerimonia i familiari, il presidente della Came­
ra (in. Bucciarelli Ducei e numerose autorità 

MONTECATINI TERME. 25. 
Allri « Colonna >, sulla pro­

vinciale Montecatini • Pistoia. 
proprio sul luogo dove, 40 
anni fa, i l 27 luglio 1925. l'on. 
Giovanni Amendola fu vitti­
ma d«lla selvaggia aggressio­
ne squadrista organizzata dai 
famigerato gerarca fascista 
Carlo Scorza e che doveva 
condurlo alla morie, nell'apri­
le del "20, a Cannes, è stato 
scoperto un cippo, destinato 
ad eternarne la memoria. 

Alla cerimonia sono interve­
nuti i l presidente della Came­
ra dei Deputati on. Brunetto 
Bucciarelli Ducei, !'on. Ugo 
l.a Malfa, segretario del PRI , 
i figli del parlamentare scom­
parso, compagni Giorgio e 
Pietro, la figlia Ada. ia nuo 
ra, LI cugino avv. Vincenzo 
Amendola, autorità e parla­
mentari della regione. 

La manifestazione era stata 
indetta* dalle amministrazioni 
comunali di Montecatini. Mon-
summano e Pieve i Nievole, 
presenti con i rispettivi sin-
dati e gonfaloni; era presente 
anche il gonfalone di Sarno, Il 
il paese dove Giovanni Amen­
dola era nato. 

Il sindaco di Pieve a Nie­
vole ha pronunciato un discor­
so, affermando tra l'altro che 
l'offesa arrecata a Giovanni 
Amendola fu offesa e gesto 
inlimiòatorio verso tutti i cit­
tadini che non si erano pie­
gati al fascismo, 

Successivamente, al Teatro 
Adriano di Montecatini, l'on. 
Ugo La Malfa, commemoran 
do i l 40o anniversario dell'ag­
gressione contro Giovanni 
Amendola, nel rievocare le 
tappe più significative della 
vita dell'illustre uomo politi­
co eliminato dal fascismo ha 
detto che egli realizzo in se. al 
più alto grado, la completa 
sintesi dell'intellettuale che 
sente i problemi della società 
e dello stato in cui vive e del 
politico che, con tale impegno 
morale, si getta nell'agone per 
contribuire alla loro .soluzione. 

Questa caratteristica della 
personalità aita, singolare e 
suggestiva di Amendola — ha 
detto ancora La Malfa — è 
una delle ragioni per cui oggi 
lo sentiamo un contempora­
neo; ma vi sono anche altre 
ragioni che ripropongono la 
attualità di Amendola, e con­
sistono nella sua intuizione an­
ticipatrice dei problemi di una 
società politica moderna. 

Meditando sulla crisi del 
dopoguerra, ma soprattutto 
sulla esperienza della lotta al 

fascismo, Amendola ricavò la 
convinzione della necessità di 
un reale svolgimento demo­
cratico dello stato unitario e 
di difendere lo Btato dagli as­
salti dei particolarismi. daJìe 
posizioni privilegiate, dal pa­
rassitismo delle caste, per 
farne un rinnovato stato de­
mocratico e per garantire la 
possibilità di progresso del 
ceti popolari. 

Purtroppo — ha aggiunto 
I*a Malfa — Amendola for­
mulava 'ale programma di rin­
novamento democratico dello 
stato mentre la crisi italia­
na si faceva più acuta e l'as­
salto del fascismo diventava 
talmente virulento, pericolo­
so e intraprendente da giun­
gere al successo. 

Amendola. pur convinto del­
la gravità deìl.i situazione, vol­
le tuttavia fa'e il suo dovere 
fino in fondo dare l'esemplo 
di un impegni morale e get­
tare le premesse di un pro­
gramma che sl t r l avrebbero 
portato avanci lottando. La 
lotta antffase sta venne cosi 
con figli randos ne) pensiero e 
nell'azione di Amendola come 
la grande occasione per ini­
ziare la ricostruzione morale 
e istituzionale del oaese. 

La Maìra ha infine affer­
mato che le indica/.ioni del 
programma unendo! iano di 
« Nuova Detnucrnzia ; posso­
no esserci ri',mito soprattuMo 
oggi < perché noi abbiamo da 
risolvere ancora parte del 
programma relativo alla con 
cezione dello Stato che fu di 
Amendola, ma soprattutto dob­
biamo por'are il nostro paese 
nel pieno de! a civiltà politi­
ca moderna lare della nostra 
soeie'à una società democra­
tica garantita da istituzioni 
giuste, da divisioni di poteri 
e dalle funzioni dello Stato 
che rispondano ai principi 
In base al ciuali nacque la 
civiltà democratica del mon­
do moderno > 

In precedenza i l sindaco di 
Montecatini. Rkcomi. aveva 
letto i telegrammi di adesio­
ne del Presidente della Re­
pubblica SaraUat che ha con­
cesso l'ulto rintronato alla ma­
nifestazione. del presidente 
del Senato Mp^zaaora. del pre 
sidente del Consiglio Moro, del 
vice presidente Nenni. di mi­
nistri. sottosegretari, di nume­
rose alire au'ori 'à e di Etto­
re Della Riccia, vice presi­
dente dell'istituto di Previden 
za dei giorno! isti italiani in­
titolato. appunto, a Giovanni 
Amendola. 

Il discorso del compagno Colombi alla presenza delle 
delegazioni operaie e contadine di tutta la regione 

L 
Contro la smobilitazione 

Occupici i l d 308 @p@rai 
la «Bruno» d! Genova 

GENOVA, 25 
Ier i , per il secondo giorno, i 

lavoratori di'ìlc Accintene del 
conte Bruz/o hanno accuppto la 
fabbrica, recandosi nell'azienda in 
base a tre turni di otto ore eia 
scuno. Quest.t decisione di lotta, 
com'è noto, è stata presa tre 
giorni fa, doto che eia stato fuso 
l'ultimo lingotto, e la direzione 
avevo annunciato Fi-rie e * per 
messi» per tut t i : in realtà si 
Imitava di ierie n tempo inde­
terminato. 

In eftelti I episodio della Bruz 
zo, per gravr che sta (la minac­
cia della disoccupazione pcs;i su 
1300 persone), è solo un uionien 
to dello drammatica realtà di 
Genova. 

I l disegno che affiora dai tatti 
è di una ulteriore ti,isfiJim<mone 
dell'economia ligure tendente a 
fare di Genova una città sem 
pUcémente < fornitrice di servi­

zi », in funzione degli obiettivi 
delle grandi concentrazioni pn 
vate E' un disegno che viene as­
secondato. purtropfK). dalle a7ien 
de a paiteelpa.'ione statale feo-
slrette a posizioni subordinate), e 
che non ha ancora trovato resi­
stenze negli Enti locali. Le con 
seguenze sono quelle visibili già 
oggi alla * limito *. e suscetti 
tuli eh condurre entro breve tem 
Ito alla creazione di una grave 
disoccupazione cronica 

Pei quanto riguarda la Bruzzo 
non è vero che l'azienda sia fa­
talmente condannata; non produ 
ce, è vero a costi competitivi; 
tua alcuni suin reparti sono in 
grado di essere avviati verso un 
[iiocessu di riconversioni, in ogni 
caso 31 pone con urgenza il prò 
blema del! occupazione, non del 
le i provvidenze * temporanee e 
piccane (come quelle che può 
of f r i le la CECA). 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 25. 

Sono venuti m tanti da tutta 
la Puglia, dai comuni {/rondi 
come da quelli più piccoli, dal 
basso Tavoliere di Foggia, la 
provincia cara a Ruggero Grie-
co, ai centri del Salerno, dai 
paesi agricoli della Allergia ba­
rese, alle città della costa; ope­
rai cerne quelli di Barletta, oggi 
al quinto giorno di sciopero con­
tro i piani di smobilitazione del 
monopolio Montecatini, brac­
cianti, cotoni e contadini puglie­
si che proprio nelle settimane 
scorse hanno combattuto vitto­
riosamente la lunga lotta per 
la rottura del blocco salariale : 
e un nuova patto colonico; una 
lotta rhe ha portato alla con­
quista di più elevati salari e al 
diritto di sedere alla trattativa 
per un nuovo contratto coloni­
co, senza più lo schema della 
legge, a tu per tu con il padro­
ne capitalista. 

Sono venuti a commemorare, 
con il compagno Arturo Colom­
bi della Direzione del Partita, 
Ruggirlo Grieco, a dieci anni 
dalla sua scomparsa; lui, diri­
gente pugliese, nato tra le mas­
se bracciantili e contadine di 
Puglia e al tempo stesso presti­
gioso intellettuale della classe 
operaia e dirigente delia In 
(emozionale comunista. Giusta­
mente il compagno Papapietro, 
segretario della Federazione 
barese del PCI, ricordava nel-
l'aprire la grande manifesta­
zione che é stata una caratte­
ristica dei grandi dirigenti pu­
gliesi questo intreccio profon­
do di semplice spirito contadi­
no e di elevata i'ifellir/enza e 
cultura, sia che venissero, co­
me venne Ruggerio Grieco, da­
gli studi e in essi e con essi 
avessero incontrato il proble­
ma delia terra, della funzione 
nazionale della classe operaia, 
del socialismo, sia che salis­
sero fisicamente dal cuore stes­
so delle masse, e si conqui­
stassero faticosamente l'auto-
rttà ài dirigenti della classe 
operaia e del popolo, come il 
compagno Giuseppe Di Vit­
torio-

Sul grande palco del teatro 
comunale Picei/ini avevano pre­
so posto, insieme al compagno 
Colombi, il figlio di Grieco, 
Buggerino, i teoreta ri delle fe­
derazioni pugliesi del partito, 
i membri pugliesi del comitato 
centrale, i parlamentari Conte. 
Magno, Mona.sterh e Matarre-
se, i rappresentanti dei sinda­
cati, con il segretario della 
CGIL Cramepna. la deleoazio 
ne dell'Alleanza nazionale dei 
contadini e i compagni De Ma-
rìnis e Giannini, il sen. De Leo­
nardo che fu il primo coordina­
tore della Federbracclanti del­
la Puglia, il compagno Ventu­
ra del comitato regionale del 
partito e i dirigenti della Fe­
derazione barese, con il segre­
tario comoaono Paoapieira. 

Una grande scritta in fondo 
al palco riproduceva la parola 
d'ordine della m ani fp stazione: 
« Ricordiamo Ruggero Grieco 
lottando per la riforma aqraria, 
per la liberazione dei contadi­
ni, per la democrazia e il so­
cialismo » In un'atmosfera di 
profonda commozione per il ri­
cordo che suscita tra i pugliesi 
la memoria di Ruggero Grieco, 
prendeva la parola l'oratore uf­
ficiale, il compagno Arturo Co­
lombi 

Ruggero Grieco, ha esordito 
Colombi, aveva aderito al mo­
vimento operaio e socialista al­
la vigilo di quella guerra im­
perialista che, negli anni 1014-
1018, avrebbe arrossato di san­
gue le terre di molti paesi eu­
ropei. Già a quel tempo i la­
voratori puyliesi avevano in­
nalzato la bandiera della lotta 
contro un padronato agrario 
fra i più retrivi, esosi e pre­
potenti- L'incontro di Ruggero 
Grieco con quei lavoratori fu 
decisivo per quella che sareb­
be stato la sua vita di militan­
te e di dirigente rivoluzionario, 
fu decimo per l'orientamento 
dei suoi studi che lo portaro­
no ad essere uno dei più pro­
fondi conoscitori dei problemi 
agrari in generale e di quelli 
meridionali in particolare 

il mezzogiorno, ha prosegui­
to ti compagno Colombi, ha ar>u 
to seri difensori dei contadini, 
studiosi insigni non insensibili 
alle sofferenze delle popolazio­
ni meridionali e alle istanze 
di progresso, ma la maggior 
parte di questi uomini non è 
andata al di là della difesa 
d'ufficio dei poveri e dei disc­
reda/i Profondamente diverga 
è stata, ha detto Colombi, la 
collocazione di Ruggero Grie­
co. Come militante, e poi come 

dirigente del partito della clas 
se operaia, egli FI sentiva figlio 
del popolo lavo'alare, dei brac­
cianti e dei contadini poveri 
del Mezzogiorno. Non dì ora­
zioni eloquenti avevano biso­
gno ì lavoratori meridionali, ma 
di organizzazioni capaci di gu\ 
darli nella lotta per il loro ri­
scatto. E Ruggero Grieco fu 
uno di questi. 

Dopo la fondazione del PCI 
e dopo che Gramsci e Togliatti 
ne assunsero la direzione, su 
perando le posizioni settarie 
che lo avevano isolato dalle 
masse, gran parte dell'attività 
di dirigente politico e dì stu­
dioso di Ruggero Grieco fu de 
dicala alle masse lavoratrici 
meridionali con l'obiettivo di 
farne una grande forza rivo 
Utzianaria, alleata della classe 
operaia del nord, del proleta­
riato agricolo della Valle Pa­
dana, nella storica lotta per 
abbattere il regime dello sfrut 
tomento e dell'njtpressione. E 
Grieco, partendo dalle geniali 
intuizioni e impostazioni date 
da Antonio Gramsci, per oltre 
30 anni fu la guida sagace e I 

coraggio a di tutta l'attirilo del 
pari to in crini un contadino e, 
meridionale 

In quest'ultimo decennio — 
ha proseguito Columbi, ari ian-
dosi alla conclusione — dopo la 
morie del companno Cricco pro­
fondi mutamenti >>ono avvenuti 
iielk campagne, il che richie­
de in continuo adeguamento 
della pulitila e dell'azione del 
partito. Ma le linee generali 
della politica agraria e meri-
dion ih stira, alla cui rìabrunzio 
ne il comvnqtin Ruggero Grie­
co ha dato tanto conti ibulo, 
rimangono valide; i suoi scritti 
sono tuttora una fonte prezio­
sa di inieanamento, e tutto il 
patrimonio morale e politico 
che egli ha lasciato onora il 
partito al quale apparteneva 
Ruggero Grieco è stato un 
combattente, un dirigente de­
gna del partito di Antonio 
Gramsci e di Palmiro Togliat­
ti, degno di essere ricordato e 
preso ad esempio dalle nuove 
generazioni, 

Italo Palasciano 

Condannati anche Giacomello (3 anni e 5 mesi), Domenicncci (G anni e 5 mesi), Rossi (3 anni e 2 mesi), 
Meli (2 anni) - Prosciolti gli altri cinque imputati - La sentenza dopo tredici ore di camera di consiglio 

A 21 anni e II mesi di reelusio 
ne sono si,iti condannati comples­
sivamente d.il Tribunale di Roma 
i inijiiL' dei dicci .musati nel prò 
tesso per l i ' irrer*otnntA amminl 
stiriti ve del l ' Is t i l l i l i Mipcnoro di 
Sanila l.c pene m iggioi i sono 
state inflitte a Iiomciiieo Mai ot­
ta di .inni e H n e-,0 e italo Du 
niiMìti'iim (0 anni e 5 mesi). 

I.a sentenzi è staM letta dal 
presidente lìnee n C uisca dopo 
oltre tredici orf di cimerà di 
consiglio. 1 guidi* i .si Piano riuni­
ti .sabato mattimi alle 11/15 dopo 
aver use oliato l't Mimo intervento 
difensivo, quello lei! nvv Giulia 
no V.iss.illi per vbimttn, e Mino 
neii t t . i t i in ani; solo ieri noi 
te all'una. 

Ecco, in sir.te 1, il dispositivo 
della sentenza. 

DOMENICO M \ ROTTA. ex di 
rettore dell 'Istit i io di S.inilà, l) 
anni o H mesi per peculato e 
falso 

GIORDANO CIXCO.MRLLO. ex 
direttole del l ' Ist into di Sanità, 
3 anni e 5 mesi per gli stessi 
reati contestati a Ma rotta 

ITALO ROMENI CUCCI. ex di­
rettore rlei servici amministrativi 
dell'Istituto. 6 a m i e 5 mesi, pei 
concorso nei reali di Maretta e 
Giacomello. 

ADOLFO ROSSI, ex cassiere 
contabile 3 anni e 2 m e i per 
peculato 

GIUSEPPE MI 'L l . OK funziona­
no dell'Istituto, 2 anni e 60 mila 
lire di multa per furto 

LEONE CASTELLI, DIEGO 
BAI.DUCC1 e ADALBERTO FE­
LICI, ricercatori dell'Istituto, as­
solti dall'accusa di interesse pri­
vato. 

DAVIDE e PIETRO POMPA, 
industriali, assolti dall'accusa di 
istig i7ione alla corruzione. 

Il processo per lo scandalo della 
Sanila si era inìrmto il primo ot­
tobre dello scorso anno, a irò 
mesi dalla chiusura dell'Inchie­
sta condotta dalla Procura gene­
rale della Corte di appello di 
Roma. E' durato quindi quasi 
dieci mesi. Nel corso dell'istrut­
toria dibattimentale sono stati 

Dopo l'« assoluzione » 

dei responsabili della tragedia 

Appello all'unità peirchè 

il Vajont abbia giustizia 
I compapi onn. Busetto e Vianello e l'on. Ceravolo (PSIUP) riferiscono 
alla popolazione di Longarone sui lavori della Commissione d'inchiesta 
Serrate critiche all'operato dei parlamentari de e socialdemocratici 

Dal mostro inviato 
LONGARONE, 25. 

Sulla piazza d i Longarone 
centinaia di c i t tadini e super­
st i t i sonc accorsi stamane a 
mentire dal la viva voce dei 
membri comunisti della Com 
missione parlamentare d' in 
chiesta sul Vaiont le vicende 
per cui la maggioranza ha 
emosso i l verdetto assolutorio 
nei confront i dei responsabili 
della grande tragedia. A un 
tratto uno scroscio d i pioggia 
ha fatto rompere ì ranghi agli 
ascoltatori, i qual i , messisi pre­
cariamente al coperto sotto t 
port ici dei negozi prefabbr l 
cati e sotto le grondaie dei vec 
chi edi f ic i r imast i in piedi. 
hanno voluto che i nostri de 
putat i . Busetto e Vianello, e 
il deputato del PSIUP, Cera-
volo continuassero a i l lustrare 
fino in fondo i fa t t i 

Riparat i sotto un gran fo 
glio di faesite, che alcuni gio 
vani tenevano sollevato sopra 
il loro capo, i nostri compagni 
hanno potuto intrecciare coi 
superst i t i , ancora una volta, 
un dialogo, r i ferendo sul prò 
prio operato e su quello degli 
a l t r i par lamentar i che compo 
ne vano In Commissione d' in 
chiesta, secondo un principio 
democratico c t e comporta ren 
dere conto agli elettori degli 
atti che si compiono in nome 
di essi. 

I l compagno Busetto ha fot-
to una cronistoria delle cause 
che hanno determinato la tra­
gedia. dal le quali emergono 
con una evidenza lampante le 
responsabilità della SADE e 
del l 'ENEL-SADE. d i min is t r i . 
di funzionari dei min is ter i , di 
uf f ic i governativi central i e 
per i fer ic i , dei prefett i . Ciò. ol­
tre che dalle prese di posi-
7Ìonc negli anni precedenti la 
catastrofe, da parte d i enti 
local i , di nrpnni /za/ ioni de 
mocratlche. della stampa co 
munista. è ampiamente dimo 
•d ratei dalla pila di documenti 
che la Commissione ha pò 
luto vagl iare relativamente 
neli organi dir igenti della SA 
DE e dei min is ter i . Ma è co 
mr se questi documenti non 
fossero nemmrno esistiti per 
i de e i socialdrmncratfci del 
la Commissione parlamentare 
FNsi hanno chiuso gl i occhi di 
fronte alla realtà dei fat t i e 
rrniclu^n serondn un ordine pò. 
l i t ico che ha voluto d i propo­

sito negare lesponsabil ità, per 
salvare i responsabili. 

« A noi chi- c i siamo battut i 
nella certez/ a che la SADE 
era colpevole, r i sembrava im 
possibile di 'ion poter t rovare 
da parte dei colleghi della 
maggioranza l 'unanimità nel 
giudizio t. In questa frase, 
pronunciata da Busetto, c 'era 
i l profondo stupore che quas 
su tut t i ha colpito sulle con 
clusioni dell ' inchiesta. C'è tut­
to i l signif icato della « grande 
commedia ital iana *, come i l 
compagno Vianello ha succes­
sivamente denominato la no 
stra vi ta pubblica, i fat t i che 
in essa vi accadono, i l com 
portamento della classe d i r i 
gente ital iana d i fronte agl i 
scandali e anche di fronte a 
tragedie come quella del 
Vaiont. 

Sì gr ida alla moralizzazio­
ne. si prnmette che si farà 
giustizia na mentre si pro­
nuncino' ,[ lì f rasi — come 
è a w e m ' i i per i l Vaiont — 
nel medr ino momento si in­
comincia i t ra f f i care per di-

La rosa finale 

del «Puccini-

» 
La Commissione giudicatrice 

del Premio * Puccini Senigallia a 
— incaricata di assegnare un 
milione di lire alla migliore rac­
colta di racconti uscita nella sta­
gione letteraria — dopo un esa­
me delle numerose opere concor­
renti, ha fermato la sua atten­
zione sui seguenti l ibr i : Mario 
Bonfanuni, t La svolta » (ed. Fel­
tr inel l i ) ; Sergio Civimni, «Una 
sera con te * (ed. Vallecchi); 
Luigi Davi, « I l vello d'oro» (ed. 
Einaudi) ; Fulvio Longobardi, 
* La fine del mando » (ed. Le 
ne i ) ; Alberto Spaini. «La moglie 
di Noò> (ed. Giordano); Mar­
cello Venturi. « Gli anni e gli 
inganni » (ed. Feltrinelli). 

La giuria (Bernari. Boccili. Ca-
milucci, Falqui, Gallo. Orciari, 
Pratolini. D Puccini, Simoncmni, 
Volpini. Zavattim e Giambarto 
Iomei, secretano) tornerà a riu­
nirsi nei prossimi giorni. 

mostrare che tutto va bene. 
Si tenta di salvare la faccia 
anche, se la coscienza r ima­
ne sporca. Ma cosa conta la 
coscienza che « spiega » i due­
mila mor t i del Vaiont con i l 
* caso fortui to x>, sapendo che 
è una fa ls i t i ? 

Fassa i l t e m i » - ha pro­
seguilo Vianello - e chi ha 
nelle mani i l potei e, chi ha 
imbrogl iato, chi ha provocato 
tremende catastrof i può sen 
Letiziare d i non aver fa l lo 
niente di tu l io questo, può pro­
clamare che è stata tutta una 
montatura e una speculazione 
polit ica, può negare persino 
ciò che aveva ammesso pochi 
mesi pr ima e invitare la po­
polazione i a non farsi stru­
mento della politica ». Come 
il sindaco di Longarone, Pret­
t i , che, su precise indicazioni 
della questura e del prefetto, 
interessati a non concedere la 
autorizza7Ìune dello manifesta­
zione d i oggi in base a una 
vecchia legge mai usata pre­
cedentemente in alcun luogo, 
ha concesso la piazza nella 
tarda serata d i ier i , ma a pat­
to clic la « manifestazione » 
non « degenerasse » in polit i-
ca « porche ciò sarebhc stato 
sconveniente in un luogo dove 
le pietre sono ancora intr ise 
del sangue dei mort i » 

Ma, come ha detto l 'on. Ce­
ravolo, i mor t i di Longarone 
e d i Erto Casso non sono stat i 
sconfitt i dal pronunciamento 
del la Commissione d' inchiesta; 
lo sarebbero se tutto ciò po­
tesse passare senza reagire 
ncila coscienza dei c i t tadini 
v i v i . Ecco pcrchó tutt i gl i ora 
tori hanno fatto appello alla 
unità nella lotta delle popola­
zioni del Vaiont. af f inché le 
risultanze della Commissione 
vengano discusse in Par la 
mento e ogni deputato faccia 
sentire la sua voce af f inché 
il popolo giudichi , af f inché si 
discuta sul rapporto democro 
l ieo che deve esistere t ra In 
stato e i ci t tadini t ra i l go 
verno e gli enti local i : a f f in 
che tut t i i gruppi pol i t ic i , com­
preso i l socialista, i cui rap 
presentanti oggi non hanno vo 
luto partecipare alla mani fe 
stazione, assumendosi la re 
sponsabilìtA grave di non dar 
fastidio alla DC. mostrino alla 
gente del Vaiont e alla nazio 
ne inlera la loro vera faccia 

Tina Merlin 

Ascoltali circo conio testimoni. 
fra i riunii due ex ministri della 
Sanila (.Jervolimi e Giardlna) e 
il mini.stro ritintilo (Marini l i ) . Fra 
i testi sono stilati anello un pre­
mio Nobel r Dovei) e numeiosi 
. i l tn scienziati. 

Come il processo Ippolito an­
elli' (lucilo conilo Domenico M.i 
mila ha piislu in evidenza la 
neccbsitii di una tensione dei rap 
podi tra il poteie politico e la 
Uirocin/.ia M.uolia liiaeomelki 
e Domenicncci Mino stati meri-
inin.iti, processali t- condannati 
.sulla base di di,» umciiti clic poi 
Lino qua i l si ' inpif la (Irma dej,'li 
c\ ministri di l la Sanila (in par 
Licoltire di Ginrdimi e Jeivoli­
no) e dei sei alti commissari 
(einque democristiani e un so­
cialista) che hi sono succeilutt 
rtll'Alto commis-nrmto della Sa­
luta I decreti mini.steriab che 
hanno portalo Maretta e GIACO 
mollo in Tribunale sono Un trop 
pò simili alle autorizzazioni o 
alle lìi me che l'ex ministro Co­
lombo mise sotto i documenti che 
-inno costali a (ppolilo la con­
danna a undici anni di reclusio­
ne. Ma - coire il caso Trabuc­
chi prova — sembra che per 1 
ministri (Colombo) o gli ex mi­
nistri (Trabucchi, appunto) si sin 
cicala una specie di immunità 

Il processo Ma rat tu non ha 
avuto giornate mtuocate come 
quello contro il prot. Ippolito. K' 
mancato anzitutto In aula il prin­
cipale imputato, appunto i l prof, 
Domenico Maretta, quasi ottan­
tenne, costretto n letto (In da 
quando fu scarcerato a pochi 
giorni dall'ordine di cattura Ma-
rotta avrebbe probabilmente re­
so i l processo molto più vivo, 
interessante. Chi meglio di lui, 
che veniva chiamato « Mimi » da 
Glardina. avrebbe potuto Illu­
strare Il perchè di certe opera­
zioni, che sono state indubbia­
mente al di fuori di ogni nonna 
amministrativa e — ha detto i l 
Tribunale — anche penale? 

Domenico Maretta fondò l'Isti­
tuto superiore di Sanità J0 anni 
fa e lo diresse fino ai 1861, al­
lorché, per l imiti d'età, vóraie 
sostituito da Giordano Giacomel­
lo, professore universitario a Ro­
ma e scienziato di fama inter­
nazionale. All'epoca della fon­
dazione, (1 prof. Marotta ebbe 
carta bianca e da padrone as­
soluto, anche se forse non dispo­
tico, continuò a dirigere l'ente 
tino a pochi anni fa. Nei suoi 
rapporti con la classe politica non 
ci fu nulla di ufllclale. Per t mi­
nistri era U « caro Mimi », al 
quale ci si poteva rivolgere per 
qualsiasi favore, dalle assunzio­
ni alle borse di studio. I miniatri 
lo hanno sempre contraccambia­
to non controllando ih dove In­
vece era necessario indagare, 
continuando & lasciarlo padrone 
del campo. 

Quella del prof. Marotta è sta­
ta insomma una gestione pater­
nallstica (da parte dell'interes­
sato e da parte di chi doveva 
controllarlo). Uomo pieno di ri­
sorse, i l proL Marotta ha fatto 
compiere all'Istituto indubbi pas­
si avanti. Ma proprio nel fatto 
che solo la direzione del prof. 
Marotta ha permesso alla ricerca 
scientifica dell'Istituto di Sani­
tà di andare avanti, sta LI mag­
gior limite dell'ente: nessun go­
verno. in tanti anni, ha pensato a 
predisporre un piano organico 
che togliesse all'iniziativa, maga­
ri brdlante. del singolo, i l com­
pito di far progredire i l no­
stro paese nella ricerca, di af­
fiancarlo a nuelli più progrediti 
nel campo della sanità pubblica. 

Marotta è stato dunque un au­
tocrate. La Procura generale, in­
criminandolo, ha praticamente 
messo in discussione tutta ia sua 
opera, affermando che egli ha 
agito solo per ricevere * Iodi e 
consensi quasi sempre interessa­
ti ». Partendo da questo presup­
posto (che tanto assomiglia a 
quello messo a base del capo di 
imputazione di Ippolito: « per 
conseguire In gestione autocra­
tica del CNEN, avendo esauto­
rato gli organi direttivi e di c.in-
irollo... ») l'accusa ha contesta­
lo a Marotta ogni decisione presa 
nel corso di quasi trenta anni. 
Distribuì borse di studio: pecu­
lato. Fondò dei Centri di studio, 
per approfondire alcune ricer­
che: peculato. Passò forti som­
me da un capitolo all 'altro del 
bilancio: falso L'imputato ha po-
'uto rispondere in un solo modo: 
non mi sono messo una lira In 
tasca e tutto ciò che ho fatto 
è stato nel bene della sanila pub­
blica, secondo I Ani istituzionali 
dell'Istituto sunenore di Sanità. 

Nel corso del processo e già 
durante l'istruttoria si è visto 
però che alcune delle accuse era­
no in effetti più che fondalo e 
che dipendevano proprio da quel­
la e carta bianca» che Marotta 
aveva avuto trenta anni fa e 
che nessuno aveva pensato n to­
gliergli. Molte borse di studio le 
aveva distribuite giusiamenlc a 
giovani ricercatori, ma altre era­
no finite a parenti ed amici suoi 
e dei ministri. Aveva pagato (e 
neppure molto) gli scienziati, ma 
aveva anche assonnato migliala 
di gettoni di presenze per riu­
nioni che non erano mai state 
tenute 

Altr i reati sono derivati al 
prof Marotta dalla mancanza 
di leggi adeguate alle nuove ne­
cessità della i iccrea. E' noto 
che per acquistare una scimmia 
per esperimenti sono necessarie 
autorizzazioni che non arrivano 
prima di mesi Al l ' Is l i tu 'o di Sa­
nità venivano bruciate le tap­
pe. prendendo soldi destinati ad 
altro e acquistando la scimmia 
Questo ero male, ma se si fosse 
agito diversamente gli esperi­
menti saiebuern stati bloccati. 

Si può perdonare ni dirigenti 
l'acquisto della scimmia, ma che 
cosa diie auando essi, appiofit-
tando di questi metodi sbriga­
t iv i , entrati nell'uso comune, Tir 
ma vano contratti per decine o 
centinaia di milioni, lasciando i l 
sospetto di aver voluto favorire. 
nata la rapidità dell'operazione. 
una ditta pmitosto che un'allia? 

Complessivamente In somma 
che i l prof. Marotta avi ebbe im­

piegato malo sdora il miUardo 
di l ire, Al suo succi vioru è 
slata addebitala uno u f r n mi­
noro, i l che iicu i ambia la so­
stanza dnlle accuse. Gioiti.ino 
Giacomello si trova, peto, in 
posiziono diversa da Man i la 
cidi colia nell'l-stitiilo credendo 
che i metodi dell'inizi.ino predo 
'e.ssoie lo-isei» ottimi e atulas-
seio continuaii. Sbaglio e non 
volle ncrodersi (o non fece in 
tempo | etelió l"incriminazione 
arrivò troppo presto) nnnostante 
che I sindacati gli avessero in­
dicato la \ ia per demnctnliz.zare 
l'Istituto 

(ì l i nltif imputali sono figure 
minori: miche Domenicncci, r i­
tenuto correo in tutti I reati di 
Marotta. [ intinto come modesto 
Impiegato all 'Istituto, Domeni­
cncci ne dlvenno direltoio dei 
servizi ammansii al ivi ma sem 
(ire «olio l'ala pioleltnce e 
innesti a ili Maretta. Forse ò sta­

to esagerato incriminarlo per 
licerci] f irmati nddint l i i in da De 
Gnsperl. come presidente del 
Coi.sigilo dei ministri. Rossi era 
una sotia di vico Domenicncci, 
il elio basta n tidimensionarne 
la lesponsabilità, Felici. Hnlduc-
r i e Castelli l ie ricercatori, nin­
no InleiesMiti in Micie!A dalle 
quali Tisi il ufo acquistò piodolU 
per le liccrche I fratel l i Pompa 
sono duo indi ist i ial i : inviarono 
all'ente un assegno di un mi­
lione e l'accusa ritmine che ser­
visse a corrompere qualcuno. 
Meli merita due parole a parte: 
funzionano modello, lottò per 
anni perché gli al legu melodi 
amministrativi della Sanità ve­
nissero cambiali. Si é procuralo 
una denuncia per furto di do­
cumenti. mn ha fatto scoppiare 
lo scandalo 

Andrea Barberi 

Con la partecipazione di 16 paesi 

Oggi a Pescara 

l'incontri! @yrop@o 

della gioventù 
I giovani discuteranno sul tema: » Il turismo 
e l'Europa » — Presenti le delegazioni della 
Cecoslovacchia, Jugoslavia, Polonia e Ungheria 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 25, 

Pescara ha accolto oggi le de­
legazioni di giovani provenienti 
da 16 paesi europei che prende­
ranno parte all'incontro europeo 
della gioventù (Pescara, 2(3 luglio-
1° agosto) organizzato dall'Ente 
provinciale del Turismo con la 
collaborazione del Centro italia­
no delle relazioni universitarie 
con l'estero (CRUEI). 

La prima a giungere a Pesca­
ra ò stala feri la delegazione 
composta da una quarantina di 
elementi {gruppo studentesco di 
Bruxelles, gruppo studentesco di 
Gand ed il coro di Liegi) ac­
compagnati da un operatore TV 
che riprenderà la fase della 
manifestazione per la televisione 
belga. La delegazione più nume­
rosa, fra quelle estere, è quella 
francese che, oltre al capo uf­
ficiale della rappresentanza, in­
terviene con i l coro di Lione, 
con i mimi di Li l la e con il co­
ro di Llsieux: In totale 50 per­
sone. 

Con due gruppi, Lund, SFS 
Stoccolma, è presente la Svezia. 
Il celebre coro di Zagabria e una 
delegazione guidata da un ad­
detto culturale, rappresentano la 
Jugoslavia. I l CSM di Praga rap­
presenta la Cecoslovacchia; sette 
delegati guidati dall'addetto cul­
turale presso l'ambnscinia a Ro­
ma, dottor Janusz Fer\veC7, rap­
presentano la Polonia; 18 espo­
nenti delle organizzazioni stu­
dentesche britanniche provengo­
no da Londra. Le altre delegazio­
ni sono quelle dell'Austria, del­
la Danimarca (con i rappresen­
tanti dell'Istituto di cultura), 
dell'Ungheria e dell'Olanda, 

I l Portogallo ò presente con 25 

giovani fra i quali alcuni membri 
dell'ABIST di Lisbona. Folta an­
che la delegazione spagnola: 20 
giovani di Barcellona e 20 di 
Madrid. La Grecia interviene 
con 15 componenti dell'Unione 
nazionale .studentesca e con Jl 
gruppo dì danze folkloristiche el­
leniche. Rappresentanze del grup­
po ASTA di Stoccarda e della 
Jugend Reist rappresentano Ja 
HFT. 

Domani, in mattinata, I dele­
gati riceveranno ufficiai mento i l 
saluto della città da parte del 
sindaco, i l quale offrirà un rin­
fresco nella sala consiliare del 
Palazzo di Citta. Solo martedì, 
tuttavia, si entrerà nel vivo del­
le manifestazioni in programma. 
Alle 9,30 di martedì, infatt i , pres­
so il salone della Camera di Com­
mercio, si svolgeranno le rela­
zioni sul tema « I l turismo e 
l'Europa», e nel giorni successi­
vi seguirà i l dibattilo. 

I] toma riveste un particolare 
Interesse per la partecipazione al 
dibattito dei delegati dei paesi 
socialisti. Si tratta quindi di 
un'Europa non più racchiusa nel­
le anguste frontiere del MEO, 
ma che abbraccia i suoi confini 
naturali. L'Unione Sovietica, non 
presente con una sua delegazio­
ne all'/«contro, parteciperà con 
una mostra fotografica. 

I lavori del convegno si con­
cluderanno domenica 1" agosto 
con uno spettacolo folkloristico in 
Piazza della Rinascita con l'in­
tervento di tutte le delegazioni 
estere. Ma il dibattito vero e pro­
prio terminerà i l 30 luglio con 
l'npprovozione della mozione 
conclusiva. 

Gianfranco Console 

I Vostri viaggi per le vacanze 
- L. 125.000 
• Monaco • Praga • 
• Budapest • Vienna • 

TOUR D E L L E 4 CAPITAL I - 19 gg 
I t inerar io: Milano Inrubruck 

Varsavia • Cracovia 
Venezia 

partenze: 24 lug. 2, 13 ag. 
JUGOSLAVIA - UNGHERIA - AUSTRIA ~ 9 go, - L. 68.000 

i t inerar io; Venezia Trieste • Lubiana • Zagabria • 
Latto Baieton Budapest - Vienna • Kla-
genrurt Venezia 

partenze; 31 lug. 1 ag. 
VACANZE IN URSS - Ì2 gg. - L, 99.000 

i t inerar io; Venezia Vienna • Varsavia • Mosca • 
Praga Vienna Venezia 

partenze: 17, 31 lug. 3. 7, 13 ag 
POLONIA URSS UNGHERIA - 17 gg. - L. 136.000 

I t inerar io: Venezia Vienna Varsavio - Mosca -
Leningrado Budapest Vienna • Venezia 

partenze; U, 31 lug ? ag. 
VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - 8 gg. ~ L. $0.000 

i t inerar io: Venezia Vienna • Praga • Kar lste jn • 
Praga Vienna Venezia 

partenze- 17. Vi 31 lug 7, 13. 21 ag. 
CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. - L. S6.000 

i t inerar io: Brindisi Corfo Pireo Aleno • Mara­
tona Capo Sounion Aleno • Pireo • 
Brindisi 

partenze 25 lug l. l'I ag 
PARIGI LONDRA SCOZIA - 16 gg. - l_ 140.000 

I t inerar io, l'orino Par ig i Londra Cambridge • 
York Edimburgo Manchester Bir­
mingham Oxrord l and ra Milano 

partenze 11 lug 7 ng 

lut te le quote di partecipazione- sono comprensive di t ra 
spurio pensione compieta in alberghi di 2' ctg fstanze a 
2. 3, 4 lett i) servizi tur ist ic i servizio di nmmipngnn lo re 
guida interpret i t rasfer iment i in pul lman escursioni • 
spcllocnli teatral i 

Per ogni ulteriore e pio dettagliata intornin/.innc 11 
CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURAL) - Roma Vi» del Carovi ta. S lei 669391 

é a vosira completa disposizione 

http://inin.it

